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»
slittata di un giorno 
la consegna del terzo 
carico di vaccini Pfi-
zer BioNtech in Ligu-

ria:  le  17  pizza  box  con  
19.890 nuove dosi del farma-
co anti-Covid, attese ieri, do-
vrebbero arrivare invece og-
gi. Un ritardo che non ha fer-
mato la campagna di vaccina-
zione, che ieri ha registrato 
altre 2680 dosi inoculate.

Ha ripreso a correre, ieri, 
la somministrazione di vacci-
ni  in  Liguria,  arrivata  a  
20.886 dosi gi‡ consumate 
sulle 30.545 consegnate fino-
ra,  pari  al  68%  del  totale.  
Una nuova accelerata rispet-
to al fine settimana, dove in-
vece i numeri sono calati in 
maniera  considerevole:  
1.405 i farmaci iniettati saba-
to,  appena  660  domenica.  
Una  riduzione,  quella  nei  

week end, dovuta al fatto che 
in alcuni ospedali si Ë scelto 
di fermarsi con le sommini-
strazioni sia il sabato che la 
domenica.  Uno  stop  nel  
week end che si Ë registrato 
ad esempio al San Martino, 
ma anche al Galliera e al Ga-
slini. A monte della decisio-
ne di non vaccinare al sabato 
e alla domenica c�Ë la scelta 
dei vertici aziendali di pro-
grammare  le  somministra-
zioni in modo da non dover 
costringere agli straordinari 
il  personale,  spingendo  di  
pi˘ nei giorni feriali per arri-
vare ai target settimanali gi‡ 
prima del sabato. Una moda-
lit‡ consentita dal target spe-
cifico della fase uno, che non 
Ë ancora una vaccinazione di 
massa ma Ë dedicata a specifi-
che categorie, che in Liguria 
contano poco pi˘ di 60 mila 
persone. 

Al Galliera, ad esempio, fin 
qui i vaccinati sono stati 444, 
di cui 108 nella giornata di ie-
ri. ´Ma stiamo rispettando le 

programmazioni settimana-
li di Alisa, che vanno ad au-
mentare - spiega il direttore 
sanitario, Francesco Canale - 
La  settimana  scorsa  erano  
previste 282 dosi e ne abbia-
mo fatte 330, questa settima-
na arriveremo a 500. Siamo 
nei tempi, compresi i richia-
mi arriveremo al 95% del no-
stro  personale  entro  inizio  
marzo: non c�Ë bisogno di co-
stringere  i  dipendenti  agli  
straordinariª.

Discorso simile al San Mar-
tino, che perÚ viaggia a ritmi 
ben pi˘ sostenuti: 2.796 le 
dosi gi‡ inoculate (oltre un 
terzo delle circa 9 mila previ-
ste dal piano vaccinale di Ali-
sa), di cui 504 ieri. Anche in 
questo  caso,  fanno  sapere  
dall�Ufficio  relazioni  con  il  
pubblico  del  policlinico,  lo  
stop nel fine settimana Ë mo-
tivato dalla volont‡ di ´dare 
respiro al personale, conside-
rata la complessit‡ delle pro-
cedure di vaccinazione: al rit-
mo attuale non c�Ë bisogno di 

lavorare nei festiviª. Al Gasli-
ni, invece, fin qui i vaccini ino-
culati sono stati 9.015, di cui 
150 nella giornata di ieri do-
po il blocco nel fine settima-
na. ́ L�organizzazione del ca-
lendario vaccinale presso l�I-
stituto Gaslini - spiega il diret-
tore sanitario Raffaele Spiaz-
zi - Ë stata costruita sulla di-
sponibilit‡ delle dosi di vacci-
no secondo il programma di 
consegna settimanale  delle  
stesse comunicatoci da Alisa, 
tenuto anche conto delle do-
si da destinare alle vaccina-
zioni  presso  le  Rsa  e  delle  
quali il Gaslini Ë deposito, e 
delle sedute vaccinali aggiun-
tive che l�Istituto sta organiz-
zando per i dipendenti delle 
strutture sanitarie che in ba-
se al piano predisposto da Ali-
sa fanno riferimento a noiª. 

Chi  guarda  al  prossimo  
step Ë il presidente della Re-
gione,  Giovanni  Toti:  ´Sia-
mo in attesa delle linee guida 
per seconda fase, visto che 
nelle prossime due settima-

ne la prima sar‡ almeno in fa-
se di richiamo - spiega - Auspi-
chiamo che il governo trovi 
dosi  in  quantit‡  sufficiente  
per procedere alla vaccina-
zione dalla fascia pi˘ fragile 
della  popolazione,  gli  over  
75:  se  avvenisse  gi‡  nelle  

prossime settimane di fatto 
renderebbe  il  Covid  molto  
meno luttuoso, con un abbat-
timento del tasso mortalit‡ fi-
no all�80% e la richiesta di po-
sti  letto  potrebbe  scendere  
del 50%ª. �
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Vaccini, ora il governo accelera
´Gli over 80 gi‡ a gennaioª
Gli insegnanti entro marzo. Il rebus delle dosi di richiamo. Arcuri alle Regioni: giusto accantonarle
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Tenetevi una parte dei vaccini 
in frigo, come riserva in caso 
di emergenza. Anzi no, usateli 
tutti, tanto le forniture saran-
no regolari. Da Roma arriva-
no messaggi contraddittori al-
le  Regioni,  impegnate  nella  
somministrazione della secon-
da consegna effettuata da Pfi-
zer, mentre (tra ieri  e oggi) 
stanno ricevendo la terza. Il  
Commissario per l�emergenza 
Covid,  Domenico Arcuri,  ha  
consigliato di non consumare 
tutte le dosi, ma di conservar-
ne circa il 30% per garantire 
comunque il richiamo ai primi 
vaccinati,  anche  in  caso  di  
brutte sorprese da parte delle 
aziende farmaceutiche. Diver-
se Regioni  stanno seguendo 
questa indicazione. Nel Lazio 
hanno gi‡ lasciato nei super-
freezer  un  terzo  delle  dosi,  
´rallentando  di  proposito  le  
operazioni e vaccinando me-
no persone rispetto alle poten-
zialit‡  del  sistemaª,  dicono  
dall�assessorato  alla  Sanit‡.  
Stessa prudenza adottata in 
Piemonte:  ´All�inizio  abbia-
mo tenuto da parte la met‡ del-
le dosi o spiegano dallo staff 
dell�assessore alla Sanit‡, Lui-
gi Icardi o se il calendario del-
le forniture viene confermato 
passeremo a utilizzarne fino 
al 70-80%ª. Quindi una cam-
pagna con il freno a mano tira-

to per precauzione, per evita-
re il rischio di sprecare le pri-
me dosi, non potendo fare le 
seconde nei tempi prestabiliti 
(dopo 21 giorni). ´Noi inizie-

remo ad accantonare le dosi 
da questa settimana o confer-
mano dalla Regione Sicilia o 
ne aspettiamo 56 mila con la 
terza consegna, ne lasceremo 

in frigo quasi 20 milaª. Un ec-
cesso di  cautela,  secondo la  
sottosegretaria  alla  Salute,  
Sandra Zampa, che ha dato 
un�indicazione opposta rispet-

to ad Arcuri: ´Penso che biso-
gna andare veloci. Avendo la 
garanzia di 450-470 mila dosi 
di vaccino a settimana, con in 
arrivo anche quello di Moder-
na e tra non molto AstraZene-
ca, direi di utilizzare subito tut-
te le dosi disponibili o ha detto 
- Se poi tra la prima dose e la se-
conda  dovessero  passare  
25-27 giorni anzichÈ 20, non 
succeder‡ nienteª. Insomma, 
fanno bene in Campania, Um-
bria o Veneto, dove hanno usa-
to tutte o quasi le dosi a dispo-
sizione, anche la sesta conte-
nuta in ogni fiala, senza fare 
scorte. Riuscendo a vaccinare 
cosÏ, in proporzione, un nume-
ro maggiore di operatori sani-
tari. 

MODERNA IN ARRIVO

Alle 21 di ieri sera, il totale del-
le  dosi  somministrate  aveva  
superato quota 700 mila a li-
vello  nazionale:  Calabria,  
Lombardia e Provincia di Bol-
zano ancora in ritardo rispet-
to alle altre. Alle Regioni pi˘ 
rapide potrebbe venire riser-
vato il primo carico del vacci-
no  dell�americana  Moderna,  
che invier‡ oggi a Roma giu-
sto un assaggio: 47 mila dosi 
consegnate  all�Istituto  supe-
riore di Sanit‡ e poi distribuite 
sul territorio in modo seletti-
vo. Secondo il bugiardino dif-
fuso dall�Agenzia del  farma-
co, il vaccino Ë destinato solo 

ai maggiorenni, da ogni fiala 
´possono essere prelevate 10 
dosi da 0,5 ml ciascunaª e la 
somministrazione della secon-
da dose va fatta 28 giorni do-
po la prima. 

Dal ministero della Salute 
confermano che si sta valutan-
do di indicare ulteriori catego-
rie iprioritariew per la prima fa-
se della campagna vaccinale. 
CioË di ampliare subito la pla-
tea dei soggetti da convocare. 
´Quando  partiremo  con  chi  
ha pi˘ di 80 anni e andremo a 
scendere o ha spiegato il mini-
stro Roberto Speranza o saran-
no le strutture del Servizio sa-
nitario a chiamare direttamen-
te le persone da vaccinareª.  
Non solo gli operatori sanita-
ri, con i dipendenti e gli ospiti 
delle Rsa, ma anche gli anzia-
ni con pi˘ di 80 anni, i malati 

cronici gravi, gli immunode-
pressi,  fino  agli  insegnanti.  
Per inserire il personale scola-
stico nel calendario vaccinale 
da qui a marzo, perÚ, bisogne-
rebbe modificare formalmen-
te il piano presentato in Parla-
mento, che ne prevede la vac-
cinazione nel secondo e terzo 
trimestre 2021. Il coordinato-
re del Comitato tecnico-scien-
tifico, Agostino Miozzo, non Ë 
convinto: ´Sarei molto cauto 
a cambiare le priorit‡ o spiega 
o prima mettiamo in sicurezza 
gli over 80 e riduciamo cosÏ la 
mortalit‡ e anche i ricoveri in 
ospedaleª. Poi, nella fase suc-
cessiva, ´con la fascia 60-79 
anni si possono inserire anche 
docenti  e  operatori  scolasti-
ciª. �
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Lȅemergenza coronavirus

20886
le dosi somministrate
comprese le 2680 
realizzate ieri:
il 68% del totale

Per la sottosegretaria 
Zampa devono essere 
usate subito tutte 
le dosi a disposizione 

30545
le dosi di vaccino 
consegnate ai centri
di somministrazione
della Liguria

Durante il fine settimana la campagna ha avuto uno stop: ´Il personale deve respirareª

Liguria, la vaccinazione torna a correre
´Seconda fase, attendiamo indicazioniª

La preparazione delle dosi di vaccini  BALOSTRO

Fonte: ministro della Salute

IL CALENDARIO UFFICIALE

L’11 gennaio
le dosi di vaccino
somministrate
in Italia sono

654.362

Altre dosi
opzionate
dall’Italia
193.200.000
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Prime dosi disponibili

8.000.000
1.346.000

Pfizer-Biontech
Moderna

VACCINAZIONE DI MASSA

Obiettivo
immunità di gregge

30.000.000
di vaccinati

1,4 milioni
Operatori
sanitari 

4,4 milioni
Anziani con più
di 80 anni

570.000
Personale
e ospiti Rsa

13,4 milioni
Anziani di
60-79 anni

7,4 milioni
Persone con almeno
una patologia cronica

Appartenenti ai servizi essenziali
(insegnanti e personale scolastico,
forze dell’ordine, personale
delle carceri e di comunità, ecc)

Estensione al resto
della popolazione

2021

1° trim.

2021

2° trim.

2021

3° trim.

2021

4° trim.
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